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  CASA UNIVERSALE DI GIUSTIZIA

  CENTRO MONDIALE BAHA’I


  Dipartimento della Segreteria


  


  A tutte le Assemblee Spirituali Nazionali


  26 ottobre 1989


  


  Cari amici bahá'í,


  accludiamo una copia della nuova compilazione intitolata « Conservazione delle risorse della terra », preparata dal Dipartimento delle Ricerche per incarico della Casa Universale di Giustizia allo scopo di assistere gli amici a rispondere all’invito — contenuto nel messaggio di Ridvan — di incrementare le attività Bahá'í intese ad appoggiare gli sforzi per la protezione dell’ambiente.


  La compilazione è stata predisposta soprattutto per approfondire i credenti nella comprensione del concetto Bahá'í di natura e nella valutazione del rapporto fra uomo e natura e della sua responsabilità di conservare l’equilibrio biologico del mondo. Può anche essere un valido strumento da utilizzare con non Bahá'í che conoscano la Fede e le sue idee sulla soluzione dei pressanti problemi sociali.


  La Casa Universale di Giustizia spera che le Assemblee Spirituali Nazionali mettano il materiale contenuto nella compilazione a disposizione dei credenti e che, approfonditi in questo importante tema, essi si sentano ispirati ad assistere coloro che stanno lottando per fare di questo mondo ‘un paradiso terrestre’.
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  La Casa di Giustizia è molto lieta di cogliere l’occasione per annunciare l’apertura di un Ufficio per l’Ambiente, che condurrà le relazioni esterne della Comunità Internazionale Bahá'í per quanto riguarda i temi ambientali. Esso pertanto promuoverà le relazioni con il WWF e altre simili organizzazioni non-governative e opererà in collaborazione con l’Ufficio dello Sviluppo Sociale ed Economico. Il nuovo Ufficio opera collateralmente agli altri Uffici della Comunità Internazionale Bahá'í di New York, e cioè l’Ufficio delle Nazioni Unite e quello deH’Informazione del Pubblico.


  Con amorevoli saluti bahá'í

  Il Dipartimento della Segreteria


  


  Acclusa copia della compilazione


  cc :Mani della Causa di Dio


  Centro Internazionale per l’Insegnamento


  Consiglieri


  Comunità Internazionale Bahá'í


  Ufficio dell’Ambiente, New York
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  1. PRINCIPI FONDAMENTALI


  L’atteggiamento della comunità mondiale bahá'í sulla conservazione e protezione delle risorse della terra si basa su alcuni principi fondamentali tratti dagli Scritti Bahá'í. Eccone alcuni:


  


  1.1. La natura come riflesso del divino


  La natura è tenuta in alta considerazione. Bahá'u'lláh afferma che la contemplazione della natura conferisce la consapevolezza dei ‘segni’ 1 e ‘pegni’ 2 di Dio e costituisce una prova della Sua esistenza:


  ... in tutto quello che vedo, scopro subito ciò che mi Ti fa conoscere, e mi rammenta dei Tuoi segni, dei Tuoi pegni e delle Tue testimonianze. Per la Tua gloria, ogni volta che alzo gli occhi al Tuo cielo, mi ricordo della Tua altezza e sublimità, e della Tua incomparabile gloria e grandezza; e ogni volta che volgo lo sguardo alla Tua terra, devo riconoscere i segni del Tuo potere, e le prove della Tua munificenza. E quando io contemplo il mare, trovo che mi parla della Tua maestà e della potenza della Tua forza, della Tua sovranità e della Tua grandiosità.


  ————————————————


  1 Bahá'u'lláh, Preghiere e Meditazioni (Roma: Casa Editrice Bahá'í, 1961), CLXXVI, p. 257.


  2 Ibid.
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  E ogni volta che contemplo le montagne, sono portato a scoprire le insegne della Tua vittoria e gli stendardi della Tua onnipotenza.3


  La natura rispecchia i ‘nomi e ... attributi di Dio’;4 è l’espressione della ‘Volontà di Dio ... nel ... mondo contingente’.5 Bahá'u'lláh scrive:


  Dì: la Natura è nella sua essenza la personificazione del Mio Nome, l’Artefice, il Creatore. Svariate cause ne diversificano le manifestazioni e in queste diversità esistono segni per gli uomini sagaci. La Natura è la Volontà di Dio e l’espressione di tale Volontà nel e per mezzo del mondo contingente; è ordine provvidenziale decretato dall’Onnisciente Ordinatore.6


  


  1.2 La terra è un solo paese


  Bahá'u'lláh insegna una visione del mondo in cui si riconosce che ‘la terra è un solo paese, e l’umanità i suoi cittadini’7 e invoca la promozione dei ‘migliori interessi dei popoli e delle tribù della terra’.8


  ‘Abdu’l-Bahá fa notare la crescente interdipendenza del mondo e afferma che ‘rimanere autosufficienti’9 non è più possibile. Prevede un aumento nella tendenza verso la sua unificazione, che si manifesterà come ‘unità di pensiero nelle imprese del mondo’10 e in


  ————————————————


  3 Ibid.


  4 Bahá'u'lláh, Spigolature dagli Scritti (Roma, 1956), XC, p. 194.


  5 Bahá'u'lláh, Tavole di Bahá'u'lláh rivelate dopo il Kitáb-i-Aqdas (Roma: Casa Editrice Bahá'í, 1981), p. 129.


  6 Ibid.


  7 Spigolature, CXVII, p. 274.


  8 Ibid., p. 273.


  9 ‘Abdu’l-Bahá, Antologia (Roma: Casa Editrice Bahá'í, 1987), n. 15, p. 38.


  10 Ibid.
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  altri importanti aspetti dell’esistenza. Fra i punti cruciali in cui si richiede unità d’azione vi è la conservazione delle risorse del pianeta.


  


  1.3 Rango e responsabilità dell’uomo


  ‘Abdu’l-Bahá rileva che l’uomo, ‘a causa della forza ideale e celestiale latente e manifesta in lui’,11 occupa un rango ‘più elevato e nobile’ 12 di quello della natura e afferma che egli ‘è signore nell’ambito e nei territori della natura’ .13


  È evidente, pertanto, che l’uomo è signore nell’ambito e nei territori della natura. La natura è inerte, l’uomo progredisce. La natura non ha consapevolezza, l’uomo ne è dotato. La natura non ha volere e agisce di necessità, l’uomo possiede una forte volontà. La natura è incapace di scoprire misteri e realtà, l’uomo è particolarmente adatto a farlo. La natura non è in contatto con il regno di Dio, l’uomo è sintonizzato con i suoi segni. La natura non è informata di Dio, l’uomo Ne è consapevole. L’uomo acquisisce virtù divine, che alla natura sono negate. L’uomo può volontariamente interrompere un vizio, la natura non ha il potere di modificare l’influenza degli istinti. Nel complesso è evidente che l’uomo è più nobile e superiore, che in lui esiste un potere ideale che supera la natura. Egli ha consapevolezza, volizione, memoria, capacità di intelligenza, attributi e virtù divine di cui la natura è completamente priva e spoglia; pertanto, l’uomo è più elevato e nobile a causa della forza ideale e celestiale latente e manifesta in lui. 14


  ————————————————


  11‘Abdu’l-Bahá,The Promulgation of Universal Peace: Talks Delivered by ‘Abdu’l-Bahá during His Visit to the United States and Canada in 1912,2aed. (Wilmette: Bahá'í Publishing Trust, 1982), p. 178.



  12 Ibid.


  13 Ibid.


  14 Ibid.
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  Possedendo una facoltà interiore che piante e animali non hanno, un potere che gli consente di scoprire i segreti della natura e di avere il controllo dell’ambiente, l’uomo ha la speciale responsabilità di usare per scopi positivi i poteri che Dio gli ha conferito. La Casa Universale di Giustizia indica che ‘il corretto esercizio di questa responsabilità è la chiave in base alla quale il suo genio inventivo produce nel mondo materiale risultati vantaggiosi o distruzione’.15


  


  1.4 Concezione del mondo fisico - Interazione fra spirituale e materiale


  ‘Abdu’l-Bahá fa notare che lo sviluppo del mondo materiale e la felicità del genere umano dipendono da due cose: ‘uno è l’invito della civiltà, del progresso del mondo materiale’, 16 l’altro è il vivificante invito di Dio, i Cui insegnamenti spirituali sono salvaguardia della gloria eterna, della perenne felicità e illuminazione del mondo dell’umanità’. 17 Egli afferma:


  Eppure, finché le imprese materiali, i talenti fisici e le virtù umane non siano rafforzate da perfezioni spirituali, qualità luminose e attributi di misericordia, non ne verrà né frutto né risultato, né si conseguirà la felicità del mondo dell'umanità, che è la mèta suprema. E infatti, sebbene da una parte le imprese materiali e lo sviluppo del mondo fisico producano prosperità, che esprime squisitamente le mete intese, d’altra parte in essi sono impliciti pericoli, gravi calamità e violente afflizioni.


  Di conseguenza, chi esaminasse l’ordinato modello di regni, città e villaggi, con il fascino degli ornamenti, la freschezza delle


  ————————————————


  15La Casa Universale di Giustizia, da una lettera a un credente, scritta a suo nome, il 19 maggio 1971.


  16‘Abdu’l-Bahá,Antologia, n. 225, p. 266.


  17Ibid.


  13


  


  risorse naturali, la raffinatezza dei congegni, la comodità dei mezzi di comunicazione, la vastità del sapere acquisito sul mondo della natura, le grandi invenzioni, le colossali imprese, le nobili scoperte e le ricerche scientifiche, concluderebbe che la civiltà conduce alla felicità e al progresso del mondo umano. Ma per chi guardasse la scoperta di rovinose macchine infernali, lo sviluppo di forze distruttive e l’invenzione di scottanti strumenti, che sradicano l’albero della vita, sarebbe evidente e palese che la civiltà è commista alla barbarie. Progresso e barbarie vanno di pari passo, qualora la civiltà materiale non sia confermata dalla Guida Divina, dalle rivelazioni del Misericordiosissimo e da virtù spirituali e non sia rafforzata da una condotta spirituale, dagli ideali del Regno e dalle effusioni del Reame della Possanza ...


  Perciò la civiltà e il progresso materiale devono essere combinati con la Più Grande Guida così che questo basso mondo divenga proscenio ove appaiano le largizioni del Regno e le conquiste materiali siano congiunte ai fulgori del Misericorde. Questo affinché la bellezza e la perfezione del mondo dell’uomo possano esser svelate e manifestate davanti a tutti in perfetta grazia e splendore.18


  Bahá'u'lláh descrive il destino di coloro che vivono incuranti dei valori spirituali e che non agiscono in conformità con quei valori. Commenta:


  ...voi camminate sulla Mia terra compiaciuti e soddisfatti di voi stessi, ignorando che la Mia terra è stanca di voi e che ogni cosa in essa vi schiva...19


  Shoghi Effendi asserisce che la negligenza umana contribuisce alla


  ————————————————


  18Ibid., n. 225, pp. 267-8


  19Bahá'u'lláh, Le Parole Celate (Roma: Casa Editrice Bahá'í, 1989), dal persiano n. 20.


  14


  


  decadenza dell’ ‘Ordine presente’20 e ha conseguenze pratiche sull’ambiente:


  Il violento sconvolgimento dell’equilibrio del mondo; il tremore che coglierà le membra degli uomini; la radicale trasformazione della società umana; l’abrogazione del presente Ordine; i fondamentali cambiamenti della struttura dei governi; ... lo sviluppo di infernali macchine belliche; l’incendio delle città; la contaminazione dell’atmosfera terrestre — questi emergono come i segni e i portenti che devono o precedere o accompagnare la calamità retributiva che, per decreto di Colui Che è Giudice e Redentore del genere umano, prima o poi colpirà una società che, per la maggior parte e per oltre un secolo, è rimasta sorda alla Voce del Messaggero di Dio in questo giorno — una calamità che purificherà la razza umana dalle scorie delle sue secolari corruzioni e ne fonderà le parti componenti in una Fratellanza mondiale strettamente unita — Fratellanza destinata, nella maturità dei tempi, a essere incorporata nella struttura e galvanizzata dalle influenze spiritualizzanti di un Ordine divino che sta misteriosamente espandendosi e a fiorire, nel corso di future Dispensazioni, in una Civiltà tale che l’umanità non ha mai veduto in alcuno degli stadi della sua evoluzione.21


  ————————————————


  20 Shoghi Effendi, lettera dell’aprile 1957, in Messages to the Bahá'í World. 1950-57 (Wilmette: Bahá'í Publishing Trust, 1971), p. 103.


  21 Ibid.
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  2. RAPPORTI FRA UOMO E NATURA


  


  I rapporti fra uomo e natura sono molto complessi. Per comprendere l’ampiezza del tema occorre tener presenti alcune caratteristiche della natura descritte negli Scritti Bahá'í e conoscere valori e atteggiamenti che guidano il comportamento individuale e la scelta delle priorità.


  


  2.1 Caratteristiche della natura


  


  2.1.1 Un sistema unificato


  ‘Abdu’l-Bahá rileva che il ‘tempio del mondo’ 22 è stato ‘modellato a immagine e somiglianza del corpo umano’. 23 Egli spiega che:


  Ciò significa che come il corpo umano in questo mondo, pur composto esteriormente di differenti membra e organi, è in realtà una struttura intimamente integrata, una entità coerente, così la struttura del mondo fisico è come un unico organismo i cui arti e le cui membra sono inseparabilmente interconnessi.


  A chi osservasse con l’occhio che scopre le realtà di tutte le


  ————————————————


  22 ‘Abdu’l-Bahá, da una Tavola tradotta in inglese dal persiano.


  23 Ibid.
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  cose risulterebbe chiaro che la massima relazione che tiene unito il mondo dell’essere si trova nella gamma delle cose create e che la cooperazione, la mutua assistenza e la reciprocità sono caratteristiche essenziali del corpo unificato del mondo dell’essere, poiché tutte le cose create sono strettamente interconnesse e ciascuna è influenzata dall’altra e direttamente o indirettamente ne ricava beneficio.


  Considera, per esempio, come un insieme di cose create costituisca il regno vegetale, e un altro il regno animale. Entrambi utilizzano alcuni elementi presenti nell’aria, dai quali dipende la loro vita, e nello stesso tempo ciascuno di essi incrementa il tasso di quegli elementi che sono essenziali per la vita dell’altro. In altre parole, se non esistesse il regno animale il mondo vegetale non potrebbe crescere e svilupparsi e se non vi fosse la cooperazione del regno vegetale la vita animale non potrebbe mantenersi. Dello stesso tipo sono le relazioni esistenti fra tutte le cose create; perciò è stato detto che cooperazione e reciprocità sono proprietà essenziali inerenti al sistema unificato del mondo dell’esistenza e che senza di esse l’intera creazione sarebbe ridotta al nulla. 24


  In un altro passo ‘Abdu’l-Bahá descrive la connessione fra ‘ciascuna cosa dell’universo’ 25 e l’importanza di mantenere un equilibrio nel sistema:


  Rifletti sulle intime realtà dell’universo, sulle arcane saggezze implicite, sugli enigmi, sulle interrelazioni, sulle regole che governano ogni cosa. Ciascuna cosa dell’universo è legata a tutte le altre da potenti vincoli che non ammettono né squilibrio né infiacchimento — quale che sia...26


  ————————————————


  24 Ibid.


  25 ‘Abdu’l-Bahá, Antologia, n. 137, p. 152.


  26 Ibid.
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  2.1.2 Soggetta a leggi e organizzazione


  ‘Abdu’l-Bahá afferma che ‘Il mondo fenomenico è compieta-mente soggetto al dominio e al controllo della legge naturale’. 27 Contrappone l’ ‘organizzazione assoluta’ 28 e la mancanza di ‘intelligenza’ 29 e di ‘volere’ 30 della natura alla capacità dell’uomo di ‘[governare] le forze della natura’ 31 per mezzo della sua scoperta della ‘costituzione delle cose’: 32


  La natura è soggetta a una organizzazione assoluta, a leggi determinate, a un ordine completo, a uno schema definito dai quali non potrà mai allontanarsi; e a tal punto che, se osservate attentamente e con sguardo acuto dal più piccolo invisibile atomo, ai più grandi corpi esistenti, quali il globo del sole o le altre grandi stelle e sfere luminose, studiandone la sistemazione, posizione, forma, o moto, troverete che tutti posseggono il più alto grado di organizzazione e sono sottoposti a una legge alla quale non potranno mai sfuggire.


  Ma se osservate la natura in se stessa, noterete ch’essa non possiede né intelligenza né volontà. Ad esempio, la natura del fuoco è di bruciare, brucia senza volere o intelligenza; la natura dell’acqua è la fluidità, essa scorre senza intelligenza; la natura del vapore è di ascendere, esso ascende senza volontà o intelligenza.


  È chiaro quindi che i movimenti naturali di tutte le cose sono coatti, non vi sono movimenti volontari tranne quelli degli animali e soprattutto quelli dell’uomo. L’uomo è capace di


  ————————————————


  27 Promulgation, p. 17.


  28 ‘Abdu’l-Bahá, Le Lezioni di San Giovanni d’Acri. Risposte a quesiti, raccolte e tradotte dal persiano da Laura Clifford Barney. Acri (Akkà) 1904-1906, (Roma, 1961), p. 17.


  29 Ibid.


  30 Ibid.


  31 Ibid., p. 18.


  32 Ibid., pp. 17-8.
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  deviare dalla natura e di opporsi a essa; perché egli scopre la costituzione delle cose e con questo mezzo può comandare alle forze della natura stessa; tutte le invenzioni fatte dall’uomo sono dovute alla sua scoperta della composizione delle cose. Ad esempio, egli inventò il telegrafo che è il mezzo di comunicazione fra l’Oriente e l’Occidente. Appare così evidente che l’uomo può governare la natura.


  Ora, nel vedere nell’esistenza tale organizzazione, tali disposizioni e leggi, potreste dire che essi sono l’effetto della natura, nonostante essa non abbia né intelligenza né percezione? Se non è così, è evidente che questa natura, che non possiede né percezione né intelligenza, è sottoposta a un Dio Onnipotente, che è il Sovrano del creato. Egli fa sì che la natura manifesti qualsiasi cosa Egli desideri. 33


  


  2.1.3 Trasformazione e movimento


  La trasformazione è fra le leggi che governano l’intera creazione materiale. Lo si vede nel trascorrere delle stagioni. ‘Abdu’l-Bahá scrive:


  La terra è in movimento e in crescita; i monti, i colli e le pianure sono verdi e piacevoli; la grazia è abbondante; universale la misericordia; la pioggia scende dalle nuvole di misericordia; il fulgido Sole risplende; il plenilunio adorna l’orizzonte dell’etere; la grande marea deU’oceano gonfia ogni piccolo ruscello; i doni si susseguono;' i favori si alternano; e le brezze vivificanti soffiano, esalando odorosa fragranza di fiori. Uno sconfinato tesoro è nelle mani del Re dei Re! Sollevate il lembo della veste per riceverlo. 34


  ————————————————


  33 Ibid., pp. 17-8.


  34 ‘Abdu’l-Bahá, Tablets of Abdul-Baha Abbas, vol. III (Chicago: Bahá'í Publishing Committee, 1930), p. 641.
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  Ben presto, come di primavera, il mondo intero cambierà d’abito. Le foglie autunnali hanno cessato di trascolorare e di cadere; è finita la desolazione dell’inverno. È giunto il nuovo anno e la primavera dello spirito è alle soglie. La nera terra si sta facendo verdeggiante giardino; nei deserti e sulle montagne pullulano fiori purpurei; dal limitare delle lande selvagge alte erbe si ergono, avanguardie di cipressi e gelsomini; mentre gli uccelli cantano fra rami di rose come angeli nell’alto dei cieli, annunciando la lieta novella dell’imminente primavera dello spirito e la dolce musica delle loro voci muove e scuote la vera essenza di tutte le cose. 35


  ‘Abdu’l-Bahá afferma che ‘il riposo assoluto non esiste in natura’, 36 che ‘il moto è essenziale a ogni esistenza’. 37 Quanto all’esistenza Egli descrive i processi della ‘composizione e della decomposizione’: 38


  ... Considerate altresì il fenomeno della composizione e della decomposizione, dell’esistenza e della non esistenza. Ogni cosa creata nel mondo contingente è formata da numerosi atomi diversi e la sua esistenza dipende dalla loro composizione. In altre parole, mercé la divina forza creativa ha luogo un congiungimento di elementi semplici così che da tale composizione si produce un organismo distinto. L’esistenza di tutte le cose è basata su questo principio. Ma quando l’ordine è sconvolto, si produce la decomposizione e s’instaura la disintegrazione, e quindi quell’oggetto cessa di esistere. Cioè, la distruzione di tutti gli oggetti è prodotta dalla decomposizione e dalla disintegrazione. Perciò attrazione e composizione fra i vari elementi sono


  ————————————————


  35 ‘Abdu’l-Bahá, Tablets of Abdul-Baha Abbas, vol. II (Chicago: Bahá'í Publishing Committee, 1940), pp. 318-9.


  36 ‘Abdu’l-Bahá, La Saggezza di ‘Abdu’l-Bahá. Raccolta dei discorsi tenuti da ‘Abdu’l-Bahá a Parigi nel 1911 e a Londra nel 1912-1913. (Roma, 1969), p. 106.


  37 Ibid.


  38 Antologia, n. 225, p. 272.
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  lo strumento della vita, ma la discordia, la decomposizione e la divisione producono la morte. Così le forze di coesione e di attrazione, in qualunque cosa esistano, comportano l’apparizione di risultati ed effetti benefici, mentre l’estraniamento e l’alienazione delle cose arrecano disordine e annientamento. È grazie all’affinità e all’attrazione che vengono all’esistenza tutte le cose viventi come le piante, gli animali e gli uomini, mentre la divisione e la discordia sono causa di decomposizione e distruzione. 39


  Spiega inoltre che nel mondo fisico l’evoluzione procede verso livelli di crescente complessità:


  Nella creazione fisica, l’evoluzione è da un grado di perfezione a un altro. Il minerale passa con le sue perfezioni minerali in un vegetale; il vegetale, cori le sue perfezioni, passa al regno animale, e così di seguito fino al regno umano...40


  


  2.1.4 Diversità


  ‘Abdu’l-Bahá descrive la diversità come ‘essenza di perfezione e causa dell’apparizione delle largizioni del Gloriosissimo Signore’ 41 e afferma:


  Considerate i fiori di un giardino. Sebbene differiscano nella specie, colore, forma e aspetto, pure, dal momento che sono rinfrescati dalle acque della medesima sorgente, vivificati dalle brezze dello stesso vento, rinvigoriti dai raggi dell’unico sole, acquistano, in virtù della loro stessa diversità, ancor più bellezza e fascino. Così quando agisce quella forza unificatrice che è la


  ————————————————


  39 Ibid.


  40 Saggezza, p. 78.


  41 ‘Abdu’l-Bahá, Antologia, n. 225, p. 273.
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  penetrante influenza della Parola di Dio, le differenze di costumi, maniere, abitudini, idee, opinioni e disposizioni abbelliscono il mondo dell’umanità. Queste diversità, queste differenze sono come l’innata dissomiglianza e varietà delle membra e degli organi del corpo umano, ciascuno dei quali contribuisce alla beltà, all’efficienza e alla perfezione del tutto. Quando queste diverse membra e organi sono sotto l’influenza dell’anima sovrana dell’uomo e il potere dell’anima pervade arti e membra, allora la differenza rafforza l’armonia, la diversità conferma l’amore e la molteplicità è il più grande elemento di coordinazione.


  Come sarebbe sgradevole alla vista se tutti i fiori, le piante, le foglie e i boccioli, i frutti, i rami e gli alberi di quel giardino avessero medesima forma e ugual colore! Il giardino è invece arricchito e abbellito dalla diversità delle tinte, delle forme e dell’aspetto e l’effetto che ne deriva è più grande ... 42


  La misura della diversità del ‘mondo degli esseri creati’ 43 è evidenziata nel seguente passo:


  ... le forme e gli organismi dell’essere e dell’esistenza fenomenici in ciascuno dei regni dell’universo sono miriadi e infiniti. Il piano o regno vegetale, per esempio, Ha infinite varietà di tipi e di strutture materiali di vita arborea — ciascuno distinto e differente in se stesso, nessuno simile a un altro nella composizione e nei dettagli — perché non esistono ripetizioni in natura e la virtù accrescitiva non può essere limitata ad alcuna data immagine o forma. Ogni foglia ha la propria particolare identità — per così dire, la propria individualità in quanto foglia... 44


  ————————————————


  42 Ibid., 273-4.


  43 Saggezza, p. 59.


  44 Promulgation, p. 285.
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  2.1.5 Serve il mondo umano


  ‘Abdu’l-Bahá descrive le ‘cause e... circostanze’ 45 della ‘perfezione’ 46 dei mondi minerale, vegetale e animale e la distingue dalla loro ‘reale prosperità’ 47 che conduce all’onore dei vari regni.


  L’onore e l’esaltazione di ogni essere esistente dipende dalle cause e dalle circostanze.


  Le nubi della primavera, con la nota munificenza, rendono verdeggiante e fertile la terra creandone la bellezza, l’adornamento e la perfezione. Le piante crescono, i fiori sbocciano, le erbe fragranti e gli alberi fruttiferi germogliano e portano frutti nuovi e freschi. I giardini si abbelliscono e i prati si adornano; monti e pianure si rivestono di un abito verde e giardini, campi, villaggi e città ne vengono ornati. Tale è la prosperità del mondo minerale.


  Per giungere all’esaltazione e alla perfezione del mondo vegetale occorre che un albero cresca sul margine di un corso di fresca acqua, che una brezza gentile possa soffiare su di esso, che il calore del sole risplenda su di esso, che un giardiniere curi la sua coltivazione, e finalmente che l’albero possa crescere e dare frutti giorno per giorno. Ma la sua reale prosperità sta nel suo progredire nel mondo animale e umano, e nel sostituire ciò che si è esaurito nei corpi degli animali e degli uomini.


  La perfezione del mondo animale sta nel possedere membra, organi e facoltà perfette e nel ricevere tutto ciò che abbisogna. Questa è la sua gloria principale e costituisce il suo onore e la sua esaltazione. Così la suprema felicità di un animale sta nel godere di un prato verde e fertile, dell’acqua corrente perfettamente pura e di una bella e verdeggiante foresta. Se tutto ciò gli viene provveduto, non si può immaginare per lui prosperità


  ————————————————


  45 Lezioni di San Giovanni d’Acri, p. 109.


  46 Ibid.


  47 Ibid., p. 110.
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  maggiore. Ad esempio, se un uccello costruisce il suo nido in una foresta verde e fruttifera, in un bel luogo posto in alto, su un forte albero e sulla cima di un alto ramo ed esso trova tutti i semi e l’acqua di cui necessita, ciò rappresenta la sua prosperità perfetta.


  Ma la prosperità reale per l’animale consiste nel passare dal mondo animale al mondo umano, come gli esseri microscopici che, attraverso l’acqua e l’aria, penetrano nell’uomo e ne vengono assimilati, sostituendo ciò che è stato consumato nel suo corpo. Questo è il massimo onore e la massima prosperità per il mondo animale; più grande onore non può essere concepito. 48


  2.1.6 Imperfezione della natura


  Esistono due visioni contrapposte della natura — l’una sostiene che ‘il mondo della natura è completo’49e l’altra dichiara che essa è ‘incompleta’50perché ‘ha bisogno di intelligenza ed educazione’.51‘Abdu’l-Bahá afferma che ‘i mondi, minerale, vegetale, animale e umano, hanno tutti necessità di un educatore’: 52


  I materialisti sostengono il concetto che il mondo della natura è completo; i filosofi divini dichiarano che è incompleto. Fra le due parti vi è una grande differenza. I materialisti richiamano l’attenzione sulla perfezione della natura: il sole, la luna e le stelle, gli alberi coi loro ornamenti, la terra e il mare, perfino i fenomeni più insignificanti rivelano la più perfetta simmetria. I filosofi divini negano questa apparente perfezione e completezza del regno della natura, pur ammettendo la bellezza dei suoi paesaggi e dei suoi aspetti e riconoscendo le irresisti-


  ————————————————


  48 Ibid., pp. 109-111.


  49 Promulgation, p. 329.


  50 Ibid.


  51 Ibid.


  52 Lezioni di san Giovanni d’Acri.


  24


  


  bili forze cosmiche che controllano i soli colossali e i pianeti. Sostengono che la natura, pur sembrando perfetta, è tuttavia imperfetta perché ha bisogno di intelligenza e educazione. A riprova di questa affermazione dicono che perfino l’uomo, che pure nel regno della creazione materiale è un vero Dio, ha bisogno di un educatore. L’uomo che non si sia sviluppato con l’educazione è selvaggio, animalesco, brutale. Leggi e regole, scuole, collegi e università si propongono di educare l’uomo e di sollevarlo dagli oscuri margini del regno animale... 53


  Quando consideriamo l’esistenza, vediamo che i mondi minerale, vegetale, animale e umano, hanno tutti necessità di un educatore.


  Se la terra non è coltivata, diventa una giungla dove crescono inutili erbacce; ma se viene un coltivatore che lavori la terra, essa produrrà i raccolti che nutrono le creature viventi. È evidente, perciò, che il suolo ha bisogno di essere coltivato dall’agricoltore. Considerate gli alberi: non coltivati, essi non danno frutto, e senza frutto, sono inutili; ma se ricevono le cure di un giardiniere, quegli stessi alberi sterili fruttificano e, mediante la coltivazione, la fertilizzazione e l’innesto, quelli che davano frutti amari producono dolci frutti. Queste sono prove razionali; e in questa nostra èra i popoli del mondo abbisognano delle prove della ragione.


  Altrettanto può dirsi nei riguardi degli animali; notate come un animale che è stato addestrato diventi domestico, e anche come l’uomo lasciato senza educazione diventi bestiale e, inoltre, se abbandonato alla legge della natura, si riduca inferiore a un animale; invece, se egli è stato educato, diventa un angelo... 54


  ————————————————


  53Promulgation, p. 329.


  54Lezioni di san Giovanni d’Acri, p. 22.


  25


  


  2.2 Atteggiamenti e valori


  Gli Scritti Bahá'í distinguono alcuni valori e atteggiamenti spirituali che guidano il rapporto dell’uomo con la natura. Fra questi vi sono:


  


  2.2.1 Apprezzamento


  La consapevolezza del fatto che la terra è la ‘sorgente’ 55 della ‘prosperità’ 56 dell’uomo è bilanciata dal riconoscimento che ‘l’onore e l’esaltazione dell’uomo devono essere qualcosa di più che non le ricchezze materiali’. 57 Pertanto:


  Per certo, ogni uomo sagace, quando cammina sulla terra, si sente umile, essendo pienamente consapevole che la sorgente della sua prosperità, ricchezza, forza, esaltazione, progresso e potere è, come Dio ha ordinato, quella stessa terra che i piedi di tutti gli uomini calpestano. Senza dubbio chiunque riconosca questa verità è purificato e santificato da ogni orgoglio, arroganza e vanagloria... 58


  Di che cosa potete giustamente gloriarvi? Siete orgogliosi di ciò che mangiate e bevete, delle ricchezze che ammassate nei vostri forzieri, della varietà e del costo degli ornamenti di cui vi adornate? Se la vera gloria consistesse nel possesso di cose così periture, allora la terra che calpestate dovrebbe esercitare un potere su di voi perché è proprio essa a fornirvi e a concedervi queste cose essenziali per decreto dell’Onnipotente. Essa contiene nelle sue viscere tutto ciò che voi possedete secondo quello


  ————————————————


  55 Bahá'u'lláh, Epistola al Figlio del Lupo (Roma: Casa Editrice Bahá'í, 1980), p. 31.


  56 Ibid.


  57 Lezioni di san Giovanni d’Acri, p. 111.


  58 Epistola, p. 31.
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  che Dio ha ordinato. Da essa, quale segno della Sua misericordia, traete le vostre ricchezze. Contemplate dunque il vostro stato, del quale vi gloriate! Poteste soltanto comprenderlo! 59


  È quindi chiaro che l’onore e l’esaltazione dell’uomo devono essere qualcosa di più che non le ricchezze materiali; i beni della materia sono soltanto una parte; ma la radice dell’esaltazione dell’uomo è data dalle qualità e dalle virtù che costituiscono gli ornamenti della sua realtà. Le qualità sono l’imitazione delle virtù divine, la misericordia celestiale, le emozioni sublimi, l’amore e la conoscenza di Dio; la saggezza universale, la percezione intellettuale, le scoperte scientifiche, la giustizia, l’equità, la fedeltà, la benevolenza, il coraggio naturale, la forza innata; il rispetto dei diritti e il mantenimento degli accordi e dei patti; la rettitudine in tutte le circostanze; la capacità di servire il vero in ogni condizione; il sacrificio della propria vita per il bene delle genti; la cortesia e la stima verso tutte le nazioni; l’obbedienza agli insegnamenti di Dio; il servizio nel Regno Divino; la guida delle genti e l’educazione delle nazioni e delle razze. Questa è la prosperità del genere umano! Questa è la esaltazione dell’uomo nel mondo! Questa è vita eterna e celestiale onore! 60


  


  2.2.2 Moderazione


  Gli Scritti Bahá'í incoraggiano il distacco da ‘questo mondo e dalle sue vanità’ 61, perché l’ ‘attaccamento’ 62 distrae l’individuo dalla consapevolezza dell’esistenza di Dio. E tuttavia questo concetto non comporta una forma di ascetismo né implica la negazione dei piaceri della vita. Bahá'u'lláh spiega:


  ————————————————


  59 Spigolature, CXVIII, pp. 276-7.


  60 Lezioni di san Giovanni d’Acri, pp. 111-2.


  61 Spigolature, CXXVIII, p. 302.


  62 Ibid.
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  Se un uomo desidera di abbellirsi con gli ornamenti della terra, di indossare le sue sontuose vesti, o di partecipare ai benefici che essa può concedere, lo può fare senza incorrere in alcun male se non permetterà che nulla si frapponga fra lui e Dio, poiché Dio ha ordinato ogni buona cosa creata nei cieli e sulla terra per quei Suoi servi che credono fedelmente in Lui. Godete, o genti, dei benefici che Dio vi ha concesso e non vi private dei Suoi meravigliosi doni. RendeteGli grazie e lodateLo e siate di coloro che sono sinceramente riconoscenti. 63


  Il criterio è la moderazione.


  In tutte le faccende occorre moderazione; qualsiasi cosa, portata agli eccessi, si dimostrerà fonte di malanni... 64


  


  2.2.3 Gentilezza verso gli animali


  Bahá'u'lláh invita gli uomini a ‘esser gentili cogli animali’ 65 e depreca ‘gli eccessi di caccia’. 66 A questo proposito ‘Abdu’l-Bahá scrive:


  In breve, non è solo il prossimo che gli amati di Dio devono trattare con misericordia e compassione, ma devono mostrare massima gentilezza verso ogni creatura vivente. E infatti sotto ogni aspetto materiale, e là dov’è implicato lo spirito animale, animali e uomini condividono le medesime sensazioni. L’uomo non ha colto questa verità e crede che le sensazioni fisiche siano esclusive degli esseri umani, perciò è ingiusto con gli animali, e crudele.


  ————————————————


  63 Ibid.


  64 Bahá'u'lláh, Tavole, p. 64.


  65 Spigolature, CXXV, p. 291.


  66 La Casa Universale di Giustizia, Sinossi e Codificazione del Kitáb-i-Aqdas, il libro più santo di Bahá'u'lláh (Roma: Casa Editrice Bahá'í, 1975), nota 34, p. 72.
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  Eppure in verità quale differenza v’è sul piano delle sensazioni fisiche? La sensibilità è identica, facciate soffrire un uomo o una bestia: non v’è alcuna differenza in questo. E in effetti è peggio far soffrire un animale, perché l’uomo ha la parola, può protestare, gridare e gemere; leso, può ricorrere alle autorità che lo proteggeranno dal suo aggressore. Ma la sventurata bestia è muta, incapace di esprimere la propria sofferenza o di deferire il proprio caso a un’autorità. E l’animale che un uomo sottoponga a mille mali non può né respinger costui con le parole né trascinarlo davanti a un tribunale. Perciò è importantissimo che mostriate la massima considerazione verso gli animali e che siate con essi ancor più gentili che col prossimo.


  Abituate i vostri figli sin dai primissimi giorni a essere oltremodo teneri e amorevoli con gli animali. Se l’animale è ammalato, cerchino i fanciulli di guidarlo; se è affamato, lo nutrano; se è assetato ne plachino la sete; se è stanco, provvedano al suo riposo.


  La maggior parte degli uomini sono peccatori, ma gli animali sono innocenti. Sicuramente chi è senza peccato merita massima gentilezza e amore — tutti tranne gli animali nocivi, come i sanguinari lupi, le serpi velenose e altre creature pericolose, perché la gentilezza verso di loro è ingiustizia verso gli esseri umani e verso gli altri animali. Se, per esempio, siete teneri con il lupo, questa è una tirannia verso gli agnelli, perché un lupo può distruggere un intero gregge. Un cane rabbioso, se gliene date il modo, può uccidere mille animali e uomini. Perciò la compassione verso gli animali selvaggi e predatori è crudeltà verso quelli mansueti — e così si devono affrontare gli animali nocivi. Ma si dev’essere molto gentili con gli animali benedetti, tanto più gentili, tanto meglio. Tenerezza e bontà sono principi basilari del celeste Regno di Dio. Dovete tenerlo bene a mente. 67


  ————————————————


  67 ‘Abdu’l-Bahá, Antologia, pp. 153-4.
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  Gli Scritti Bahá'í sostengono altresì che il consumo di carne non è indispensabile per la salute:


  Quanto a mangiare la carne animale e all’astenersene... [l’uomo] non ha necessità di mangiare carne e non è obbligato a farlo. Egli può vivere con massimo vigore ed energia anche senza... In verità uccidere gli animali e mangiarne la carne è cosa contraria alla pietà e alla compassione; sarebbe senza dubbio meglio e preferibile accontentarsi di cereali, frutta, olio e frutta secca, come pistacchi, mandorle eccetera. 68


  


  2.2.4 Sviluppo della natura


  Nella visione Bahá'í, la creazione fìsica è dinamica e si evolve da ‘un grado di perfezione a un altro’. 69Essa è però ‘incompleta’, 70 perché manca di ‘intelligenza e educazione’. 71 È necessario che l’uomo la sviluppi per potervi creare ordine e bellezza, valori propugnati negli insegnamenti Bahá'í, ma anche per accrescerne la fertilità e produttività. Quanto a creare ordine e bellezza nel reame della natura, ‘Abdu’l-Bahá scrive:


  La natura è il mondo materiale. Quando la osserviamo, vediamo che è oscura e imperfetta. Per esempio, se abbandoniamo un terreno allo stato naturale, lo troveremo coperto di spine e sterpi; vi cresceranno inutili malerbe e piante selvatiche, sarà come una giungla. Gli alberi non produrranno frutta, né vi sarà bellezza e simmetria... 72


  E se, attraversando campi e piantagioni, si vedono piante, fiori ed essenze odorose crescere assieme lussureggianti e formare


  ————————————————


  68 ‘Abdu’l-Bahá, da una Tavola tradotta in inglese dal persiano.


  69 Saggezza, p. 78.


  70 Promulgation, p. 329.


  71 Ibid.


  72 Ibid., p. 308.
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  un modello di unità, ciò comprova che quella piantagione e quel giardino fioriscono grazie alle cure di un esperto giardiniere. Ma quando si presentano in uno stato di disordine e irregolarità, se ne deduce che non sono stati coltivati da un bravo contadino e perciò hanno prodotto zizzanie e malerbe. 73


  ‘Abdu’l-Bahá ricorda inoltre il contributo della coltivazione come strumento per incrementare la produttività e la fertilità della terra. Egli afferma:


  Se lasciamo allo stato naturale questo appezzamento di terreno, se gli permettiamo di ritornare alla condizione originaria, diverrà un campo di sterpi e inutili malerbe; ma, coltivato, diventerà terreno feritile e produrrà un raccolto. Incolti, i pendìi dei monti sarebbero giungle e foreste prive di alberi da frutta. I giardini producono frutta e fiori proporzionalmente alle cure e alla lavorazione ad essi dedicate dal giardiniere... 74


  Un granello d’orzo, coltivato dal contadino, può produrre un intero raccolto e un seme, che il giardiniere curi, può crescere e divenire un grande albero. 75


  Il mondo della natura ha bisogno di essere sviluppato, e tuttavia l’interessamento umano a quello sviluppo dev’essere temperato dalla moderazione, dall’impegno di proteggere ‘l’eredità delle generazioni future’ 76 e dal sentimento della santità della natura che pervade gli Scritti Bahá'í. Per esempio, Bahá'u'lláh afferma:


  Benedetto è il sito, e la casa, e il luogo, e la città, e il cuore, e la montagna, e il rifugio, e la valle, e la terra, e il mare, e


  ————————————————


  73 ‘Abdu’l-Bahá, Antologia, n. 225, pp. 272-3.


  74 Promulgation, p. 353.


  75 ‘Abdu’l-Bahá, Antologia, n. 104, p. 129.


  76 Shoghi Effendi, da un cablogramma del 23 maggio 1951, al New Earth Luncheon, Londra, U.K.
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  l’isola, e il prato dove è stato fatto cenno di Dio e la Sua lode è stata innalzata. 77


  


  2.2.5 L’importanza dell’agricoltura


  Bahá'u'lláh afferma che ‘si deve curare in modo particolare l’agricoltura’. 78 Egli la definisce un’attività che ‘conduce al miglioramento dell’umanità e all’edificazione del mondo’. 79 ‘Abdu’l-Bahá sostiene che


  La base fondamentale della comunità è l’agricoltura, — la lavorazione del suolo... 80


  Descrive l’agricoltura come ‘una nobile scienza’, 81 afferma che praticarla è ‘un atto di culto’ 82 e incoraggia donne e uomini a dedicarsi ‘alle scienze agricole’. 83 Dice che l’individuo che ‘acquisisce competenza in questo campo, diventa strumento di benessere per un incalcolabile numero di persone. 84


  Quanto allo sviluppo economico e sociale delle nazioni, la Casa Universale di Giustizia sottolinea l’importanza dell’ ‘agricoltura e della conservazione dell’equilibrio ecologico del mondo’. 85


  ————————————————


  77 Bahá'u'lláh, in Preghiere Bahá'í (Roma: Casa Editrice Bahá'í, 1980), frontespizio.


  78 Bahá'u'lláh, Tavole, p. 83.


  79 Ibid, p. 82.


  80 ‘Abdu’l-Bahá, citato in Star of the West IV, 6 (24 giugno 1913), 103.


  81 ‘Abdu’l-Bahá, da una Tavola tradotta in inglese dal persiano.


  82 ‘Abdu’l-Bahá, Antologia, n. 126, p. 141.


  83 Ibid, Promulgation, p. 283.


  84 ‘Abdu’l-Bahá, da una Tavola tradotta in inglese dal persiano.


  85 La Casa Universale di Giustizia, Dipartimento della Segreteria, 31 marzo 1985, a un'Associazione per gli Studi Bahá'í.
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  2.2.6 L’uso della scienza


  La scienza è descritta come ‘governatore della natura e dei suoi misteri, strumento per mezzo del quale l’uomo esplora le istituzioni della creazione materiale’: 86


  ... con l’esercizio della sua facoltà scientifica, intellettuale, l’uomo ... può modificare, cambiare e controllare la natura secondo i propri desideri e usi. La scienza è, per così dire, colei che infrange le leggi di natura.


  Considerate, per esempio, come l’uomo secondo la legge naturale dovrebbe essere confinato alla superficie della terra. Ma superando questa legge e questo limite, egli con le navi solca gli oceani, sale allo zenit con gli aereoplani e coi sommergibili si immerge negli abissi marini. Questo va contro il decreto della natura, è una violazione della sua sovranità e del suo dominio. Le leggi e i metodi della natura, i segreti e i misteri reconditi dell’universo, le invenzioni e le scoperte umane, tutte le nostre acquisizioni scientifiche, secondo natura, dovrebbero restare nascosti e sconosciuti, ma con il suo acume intellettuale l’uomo li estrae dal piano dell’invisibile, li porta sul piano del visibile, li espone e li spiega. Per esempio, uno dei misteri della natura è l’elettricità. Secondo natura, questa forza, questa energia, dovrebbe restare latente e celata, ma l’uomo penetra scientificamente le leggi di natura, l’arresta e la imprigiona per i propri usi.


  In breve, possedendo questa dote ideale dell’indagine scientifica, l’uomo è il più nobile prodotto del creato... 87


  ‘Abdu’l-Bahá collega lo sforzo scientifico con il perseguimento di una nobile mèta. Egli afferma:


  ————————————————


  86 Promulgation, p. 29.


  87 Ibid., p. 30.
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  Questa dote è la più lodevole facoltà dell’uomo, perché impiegandola ed esercitandola si ottiene il miglioramento della razza umana, lo sviluppo delle virtù dell’umanità diviene possibile e appaiono lo spirito e i misteri di Dio... 88


  Enuncia inoltre il principio generale che


  ... qualsiasi istituzione, fosse pure lo strumento per il massimo bene dell’umanità è suscettibile di abuso. L’uso o l’abuso dipendono dai vari gradi di illuminazione, capacità, fede, onestà, devozione e magnanimità dei capi deU’opinione pubblica. 89


  ————————————————


  88 Ibid., p. 31.


  89 ‘Abdu’l-Bahá, Il Segreto della Civiltà Divina (Roma: Casa Editrice Bahá'í, 1988), p. 13.
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  3. LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE


  Negli Scritti della Fede Bahá'í sono trattati alcuni temi pertinenti la protezione dell’ambiente. Se ne riportano alcuni.


  


  3.1 Conservazione delle risorse


  Shoghi Effendi collega la conservazione e il recupero delle risorse della terra e la ‘protezione [del] mondo fisico e [dell’]eredità [delle] generazioni future’. 90 Afferma che il lavoro di gruppi come gli Uomini degli Alberi e la Carta Mondiale del Rimboschimento è ‘essenzialmente umanitario’ 91 e applaude al loro ‘nobile obiettivo’ 92 di recuperare le ‘zone desertiche [dell’]Africa’. 93


  È interessante notare che fra i ‘poteri e ... doveri’ 94 della Casa Universale di Giustizia vi sono ‘il progresso e ... miglioramento del mondo’ 95 e lo ‘sviluppo dei paesi’. 96


  ————————————————


  90 Shoghi Effendi, da un cablogramma del 23 maggio 1951, al New Earth Luncheon, Londra, U.K.


  91 Shoghi Effendi, da un cablogramma del 21 maggio 1956, alla Colazione della Carta Mondiale del Rimboschimento, Londra, Regno Unito.


  92 Ibid.


  93 Shoghi Effendi, da un cablogramma del 21 maggio 1956, alla Colazione della Carta Mondiale del Rimboschimento, Londra, Regno Unito.


  94 La Casa Universale di Giustizia. La Costituzione della Casa Universale di Giustizia (Roma: Casa Editrice Bahá'í 1975), p. 6.


  95 Ibid.


  96 Ibid.
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  3.2 Il controllo delle risorse naturali


  Gli Scritti Bahá'í prevedono che la protezione, l’esplorazione e lo sfruttamento delle ‘inconcepibilmente vaste risorse della terra’ 97 ricadano inevitabilmente sotto la giurisdizione di un ‘sistema federale mondiale’. 98 Quel sistema, basato sul riconoscimento dell’ ‘unità della razza umana’, 99 non si limita a esercitare un’ ‘autorità incontestabile’ 100 sulle risorse della terra, ma assicura anche la giustizia economica e sociale. Shoghi Effendi scrive:


  L’unità della razza umana, così com’è stata prevista da Bahá'u'lláh, implica la creazione di una Confederazione mondiale entro la quale tutte le nazioni, le razze, i credi e le classi siano uniti intimamente e permanentemente e nel quale l’autonomia degli stati confederati e la libertà personale e l’iniziativa degli individui che li compongono siano definitivamente e completamente garantite... In una tale società mondiale la scienza e la religione, le due forze più potenti della vita umana, saranno riconciliate e, cooperando, si svilupperanno armoniosamente... Le risorse economiche del mondo saranno organizzate e le fonti di materie prime saranno sfruttate e pienamente utilizzate; i mercati saranno coordinati e sviluppati, e la distribuzione dei prodotti regolata con equità e giustizia.


  Cesseranno le rivalità nazionali, gli odi e gl’intrighi; le animosità razziali ed i pregiudizi saranno sostituiti dall’amicizia, dalla comprensione e dalla cooperazione tra le razze. Le cause delle lotte religiose saranno rimosse permanentemente, le barriere e le restrizioni economiche saranno completamente abolite e le disordinate differenze di classe annullate. L’indigenza da una parte e l’enorme accumulo di beni dall’altra scompariranno. Le


  ————————————————


  97 Shoghi Effendi, da una lettera dell’ll marzo 1936, in L’Ordine Mondiale di Bahá'u'lláh (Roma, Casa Editrice Bahá'í, 1982), p. 207.


  98 Ibid., p. 209.


  99 Ibid, p. 208.


  100 Ibid, p. 209.
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  immense energie, siano esse economiche o politiche che si sono sperperate e sprecate nelle guerre, saranno consacrate a scopi utili quali: l’incremento delle invenzioni e degli sviluppi tecnici; l’aumento della produttività dell’uomo; l’eliminazione delle malattie; l’ampliamento delle ricerche scientifiche; il miglioramento delle condizioni generali della salute; l’aguzzamento e l’affinamento della mente umana; lo sfruttamento delle risorse del pianeta in disuso o ignorate; il prolungamento della vita umana e la promozione di qualsiasi altro mezzo o ente possa stimolare la vita intellettuale, morale e spirituale dell’intera razza umana.


  Un sistema federale mondiale che governi tutta la terra, esercitando una autorità incontestabile sulle sue inconcepibilmente vaste risorse, fondendo e incorporando gli ideali dell’Oriente e dell’Occidente, liberati dalla piaga e dalla sofferenza della guerra e tesi allo sfruttamento di tutte le fonti di energia esistenti sulla superficie del pianeta; un sistema nel quale la Forza si faccia serva della Giustizia, la cui esistenza sia sostenuta dal riconoscimento universale di un solo Dio e dalla sua sottomissione a una Rivelazione unica e comune: questa è la mèta verso la quale l’umanità s’avanza, sotto l’impulso della forza unificatrice della vita. 101


  


  3.3 Orientamenti nella protezione dell’ambiente


  La conservazione e la protezione dell’ambiente devono essere affrontate a livello personale e sociale. In una lettera scritta a suo nome, Shoghi Effendi afferma:


  Non possiamo separare il cuore umano dall’ambiente circostante e dire che, una volta riformato l’uno o l’altro, tutto migliorerà. L’uomo fa parte del mondo. La sua vita interiore modella l’ambiente e ne è essa stessa profondamente influenzata.


  ————————————————


  101 Ibid., pp. 208-210.
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  L’una agisce sull’altra e ogni durevole trasformazione della vita umana è il risultato di queste vicendevoli reazioni.


  Non v’è nel mondo alcun movimento che tenga conto di entrambi questi aspetti della vita umana e che abbia misure complete per il loro miglioramento, tranne gli insegnamenti di Bahá'u'lláh. E questa ne è la peculiarità che li caratterizza. Perciò se desideriamo il bene del mondo dobbiamo sforzarci di diffonderli e metterli in pratica nella nostra vita. Il cuore umano ne sarà trasformato, mentre l’ambiente sociale creerà l’atmosfera nella quale potremo crescere spiritualmente e rispecchiare totalmente la luce di Dio che risplende attraverso la rivelazione di Bahá'u'lláh. 102


  Quanto alla soluzione dei problemi del mondo suggerisce:


  Abbiamo bisogno di una trasformazione del cuore, di una ristrutturazione di tutti i nostri concetti e di un riassestamento delle nostre attività. Se vogliamo assicurare la salvezza dell’uomo, bisogna ristrutturarne la vita interiore e l’ambiente esteriore. 103


  Quanto ai governi, la Casa Universale di Giustizia sollecita ‘una cooperazione globale della famiglia delle nazioni nella formulazione e nell’adozione di misure intese a preservare l’equilibrio ecologico che questa terra ha ricevuto dal suo Creatore’. 104 Essa afferma:


  Finché le nazioni del mondo non comprenderanno e non seguiranno gli ammonimenti di Bahá'u'lláh di lavorare cordialmente insieme per curare gli interessi di tutta l’umanità e di unirsi nella ricerca dei mezzi e degli strumenti per affrontare i numerosi problemi ambientali che affliggono il pianeta, la Casa di


  ————————————————


  102 Il segretario di Shoghi Effendi, 17 febbraio 1933, a un credente.


  103 Il segretario di Shoghi Effendi, 27 maggio 1932, a un credente.


  104 La Casa Universale di Giustizia, Dipartimento della Segreteria, 18 ottobre 1981, a un credente.
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  Giustizia pensa che si farà ben poco progresso nella loro risoluzione... 105


  La Casa Universale di Giustizia spiega il ruolo dei Bahá'í — individui e comunità — nel salvare ‘la condizione primitiva e naturale del mondo’ 106 come segue:


  ... il modo migliore in cui potrà contribuire a salvare la condizione primitiva e naturale del mondo è di compiere ogni sforzo per portare il Messaggio di Bahá'u'lláh all’attenzione del prossimo e per conquistarne la devozione alla Sua Causa.


  Una volta trasformati e avendo incominciato a lavorare in unità alla luce degli insegnamenti di Bahá'u'lláh, i cuori umani potranno incominciare a portare molti miglioramenti pratici nelle condizioni del mondo. Questo sta già avendo inizio con gli sforzi per lo sviluppo sociale ed economico nelle aree dove sono state fondate grosse comunità bahà’ì. Naturalmente, può anche aiutare le persone che incontra interessate al miglioramento dell’ambiente, ma la soluzione fondamentale è quella portata da Bahá'u'lláh. 107


  Oltre a trattare il tema su un fondamentale livello spirituale, è incoraggiata la collaborazione con individui e gruppi interessati al miglioramento dell’ambiente. Le comunità bahà’ì sono invitate a integrare nelle loro attività la conservazione dell’ambiente mediante


  ... la collaborazione a imprese per la conservazione dell’ambiente in modi che siano in armonia con il ritmo di vita della nostra comunità. 108


  ————————————————


  105 Ibid.


  106 La Casa Universale di Giustizia, Dipartimento della Segreteria, 14 giugno 1984, a un credente.


  107 Ibid.


  108 La Casa Universale di Giustizia, dal Messaggio del Ridván 1989, ai Bahá'í del Mondo.
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  4. PROSPETTIVE FUTURE


  ‘Abdu’l-Bahá così descrive le future condizioni di vita sulla terra:


  Il Signore di tutta l’umanità ha forgiato questo regno umano quale Edenico Giardino, un paradiso terrestre. Se, come deve, troverà la strada verso l’armonia e la pace, l’amore e la reciproca fiducia, esso diverrà una vera dimora di beatitudine, un sito di infinite benedizioni e interminabili delizie. Qui si rivelerà l’eccellenza del genere umano, qui i raggi del Sole della Verità risplenderanno per ogni dove. 109


  ————————————————


  109 ‘Abdu’l-Bahá, Antologia, n. 220, p. 259.
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